
L'ARENA
Lunedì 28 Settembre 2009 XI

: : SpecialeMarmomacc

Tempi di pagamento certi da
partedelsettorepubblico,mag-
gioreuniformitàdi interpretazio-
ne delle norme urbanistiche sul
territorio, maggior accesso al
credito,più formazioneesoste-
gno per i giovani.
Questi i punti oggetto del di-

battito nell’incontro tra il nuovo
DirettivodiAnceVeronae ilPre-
sidente di Confindustria Verona
AndreaBolla. “Lavoriamoecol-
laboriamo assieme – ha affer-
mato ilPresidentediAnceVero-
na,AndreaMarani,aprendo l’in-
contro–pervalorizzare il territo-
rio e sostenere le nostre impre-
se,per tornareacostruire. Ilset-
tore è in crisi. E' entrato in crisi
in ritardo rispetto agli altri e ne
usciràdopo. Ilmattone,peròè il
bene rifugiopereccellenza.Oc-
corre tornare a considerarlo ta-
le, a maggior ragione ora che i
tassi sono prossimi allo zero”.
Marani ha ricordato le affinità

tra le imprese di costruzioni e le
imprese industriali:realizzano
beni concreti, impieghiamo la-
voratori, creano lavoro aggiun-
to, manon esportano,non pos-
sono contare sul polmone dell'
internazionalizzazione.
“Le nostre sono piccole-me-

die imprese–haspiegatoMara-
ni–cheoperanosul territorio in-
terregionale o nazionale: quan-
do ladomanda internae i reddi-
ti sono in calo, non possono in-
tegrare i fatturati rivolgendosi ai
mercatistranieri escontanope-
santemente il mancato soste-
gno del sistema finanziario cre-
ditizio”.
E’ piena l’intesa tra i duepresi-

denti,chesisono trovaticoncor-
di nel rilevare le criticità per le
imprese del settore edile: il cre-
dito, i tempi di pagamento delle

amministrazioni pubbliche e la
giungla di normative, che spes-
so variano anche da comune a
comune.
“Dobbiamo lavorare tutti as-

sieme per valorizzare il nostro
territoriochehaunamaggiorca-
pacità di reggere l'onda lunga
delle crisi presentando un'eco-
nomia variegata, dai molteplici
comparti –gli ha fattoeco ilPre-
sidente di Confindustria Vero-
na,AndreaBolla–masta indub-
biamente vivendo un periodo
particolarmente difficile. Il livel-
lo della produzione è calato, la
ripresa sarà lenta, con un anda-

mento difficilee non omogenea
per settore”.
Bolla ha ricordato ai compo-

nenti del Consiglio Direttivo, al-
largato all'avvocato Righetti e
ad Angelo Marangoni che Pmi
scaligeredebbono ricordareed
operaresecondoivaloridel libe-
romercatoedella liberaconcor-
renza.
“La libera iniziativavasostenu-

ta e incoraggiata ed è compito
delle associazioni di categoria
di rappresentare queste azien-
de che hanno bisogno di rap-
presentanza e anche di servizi.
Dobbiamovincere lascommes-

sa – si è rivolto Bolla a Marani –
di tradurre gli obiettivi condivisi
in qualcosa di concreto. La crisi
ci imponedinonaspettare.For-
se è questo uno dei pochi van-
taggideimomenti dicongiuntu-
ra negativa, che accelerano il
processodi trasformazionever-
so losviluppo: orasiamoarriva-
ti alla svolta e possiamo dare il
nostro contributo, con il lavoro
delle nostre aziende, ma anche
consigliando e collaborando
con le amministrazioni locali
che hanno bisogno di pareri e
consulenze sui temi economi-
ci”.

Il Distretto industriale del mar-
mo e delle pietre del Veneto, di
cui Verona è punto di riferimen-
to, rappresenta il principale po-
lo italiano per la lavorazione del
marmoegranitoed ilpiù impor-
tante a livello mondiale per la
produzione degli agglomerati
(ricopre l'80% della produzione
mondiale e il 95% di quella na-
zionale).
Raggruppa un territorio che

copre le zone veronesi della-
Valpolicella,LessiniaeValpante-
na, quelle delle valli vicentine
del Chiampo, dell'Agno, le zo-
nedelBassoVicentinoediAsia-
go . ll Distretto è caratterizzato
da numerose imprese manifat-
turieredipiccoleemediedimen-
sioni (Il 59% di queste aziende
sono imprese artigiane) acco-
munatedaungradodispecializ-
zazionemoltoelevatonell'attivi-
tàdi trasformazionedelprodot-
to (solo il 5% degli addetti è im-
pegnato in aziende di estrazio-
nementre il95%lavoranella tra-
sformazione e lavorazione dei
materiali lapidei). Il Distretto ha
la leadershipnegliscambi inter-
nazionali: il5%dell'exportmon-
dialeècopertodallepietre lavo-
rate dalle sue aziende. I princi-
palimercati esteri didestinazio-
ne sono Germania, USA e Au-
stria. Copre inoltre un terzo del-
le esportazioni italiane.
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ILPRESIDENTEDIANCEVERONA,ANDREAMARANI, INCONTRACONFINDUSTRIAEFAILPUNTODELLASITUAZIONE

Valorizzare il territorioe
sostenere le imprese
pSOTTOLINEATALA NECESSITÀ DISINERGIE EL’AFFINITA’ TRA IMPRESECOSTRUTTRICIE IMPRESE INDUSTRIALI

Una certezza. Un porto sicuro
per tutto il comparto. Un appo-
do virtuale,ma sinonimodi pro-
fessionalità e garanzia di suc-
cesso. Ilsettoredel lapideosca-
ligero può contare su Ap Con-
sultingsocietàdiconsulenza in-
formatica di Sant'Ambrogio di
Valpolicella è Centro di Svilup-
podiMicroareaper lasoluzione
gestionale Mago.Net e riferi-
mento commerciale e formati-
vodiEasyco, ilgestionalespeci-
fico per il settore lapideo, pro-
dotto da CTS Informatica.
L'azienda inoltre fornisce sup-
portoper progettare ed ottimiz-
zare processi aziendali con so-
luzionihardwareesoftware tec-
nologicamente adeguate a ge-
stire leesigenzedell'azienda.Si
sviluppano poi soluzioni voip
(telefonia via internet), analiz-
zando, progettando ed instal-
landostrumentiadeguatiasup-
portare il cliente. In particolare
per il comparto del lapideo Ap
Consulting ha progettato
Easyco. Si tratta di un magazzi-
no online per il settore lapideo.
Il programma mette a disposi-
zionedellaclientela imaterialidi-
sponibili e, rispetto ad un ordi-
nefattoinquellaazienda,dicon-
statare a che punto è lo stato
dell'ordine.La piattaforma Inte-
ragisco permette in tempo rea-
le di leggere lo stato dell'ordine
e di avere il dato di magazzino
online inmanierasemprepiùra-
pida, sia per la forza vendita
esterna che per il cliente. Un
programma gestionale per il
marmo che, unitamente ad altri

programmigestionali edaltrise-
vizi, hanno permesso all'azien-
da di espandersi anche con
l'apertura di nuova filiale a San
Martino Buon Albergo e la na-
scita del Centro sviluppo sof-
tware. Espansione che si è tra-
dotta in aumento della forza la-
voro, attestatasi in una ventina
dicollaboratori, riflettendosi poi
in terminieconomici inprogres-
sivo aumento del fatturato. Ap
Consulting è oggi un punto di
riferimentoper leesigenzedella

Pmi, soprattutto delle aziende
legate al comparto del marmo
che trovano in questa impresa
le chiavi di lettura per essere
competitivi in un momento di
difficoltà.Meritoanchediuomi-
nicomeChristianStanzial eSte-
fano Carlotto, rispettivamente
responsabile web e direttore
commerciale di Ap Consulting
che, con la loro dedizione al la-
voro e la professionalità, hanno
permessoall'aziendadicresce-
re e di radicarsi nel territorio.

APCONSULTING,ILMEGLIODELLACONSULENZAINFORMATICAA360˚

Volanoper lacompetitività
pApConsultinghaprogettatoEasyco,magazzinoon lineper ilsettore lapideo
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■ Riscaldamento
■ Climatizzazione
■ Energie Alternative
■ Impianti geotermici

Alternative Energetiche
di Leorato Antonio

Si effettua:
- Check-up energetico gratuito

- Rottamazione
vecchia caldaia 200 Euro
+ risparmio fiscale 55%

- Assistenza dalla progettazione
fino alla redazione
delle pratiche fiscali (55%)

Monteforte d’Alpone (VR)
Via dell’Artigianato

Tel. 045 6175464 - Fax 045 6176963
info@tecnologiaenergetica.it


